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AL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Dott. Paolo CAROTTI 

lca64.2021livorno@pecliquidazioni.it 

 LORO SEDI 

Oggetto: Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa “FUTURA” con sede 

in San Romano in Carfagnana (LU) – deposito atti finali. Rif. Istanza prot. n. 

129919 del 07.05.2024. 

  

Ai fini del deposito presso la Cancelleria del competente Tribunale, si restituiscono, 

debitamente vidimati, gli uniti atti relativi alla liquidazione della cooperativa in oggetto, facendo 

presente che di tale deposito la S.V. dovrà dare notizia ai creditori ammessi al passivo ed ai 

creditori prededucibili con le modalità di cui all’art. 207, quarto comma L.F., e dare notizia 

mediante inserzione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 213 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

La S.V. dovrà altresì rimettere, a suo tempo, il certificato della Camera di Commercio 

relativo all’avvenuta cancellazione della cooperativa dal Registro delle Imprese, ai sensi dell'art. 

2495 del codice civile; tale documentazione dovrà essere trasmessa in copia alla Cancelleria del 

competente Tribunale per la chiusura del fascicolo. 

Ai fini dei successivi adempimenti di cui all’art. 8 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 

dovranno, inoltre, essere comunicati a questo Ministero gli estremi completi dell’eventuale deposito 

presso un Istituto di credito delle somme spettanti ai creditori che non si presentino o siano 

irreperibili, ai sensi dell’art. 213, ultimo comma del citato regio decreto. 

La S.V. vorrà inviare la documentazione delle spese effettivamente sostenute per la 

chiusura della procedura, ed eventualmente un piano di riparto supplementare a favore dei creditori 

in caso di un residuo. 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

(Giulio Mario DONATO) 
      Documento sottoscritto ai sensi del D.Lgs. n. 82 

          del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 
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